
OGGI È LA GIORNATA MONDIALE. RAPPORTI DI ONU E CIA METTONO LE RISORSE IDRICHE IN CIMA ALLE EMERGENZE

Leguerresegreteperil controllodell’acqua
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Un’autobotte per la distribuzione dell’acqua a Bhopal: 63 milioni di indiani non hanno accesso a risorse idriche potabili Giovannini A PAG. 15

La guerra dell’acqua
500conflitti

perconquistarla
Oggi la giornatamondiale.I rapporti di OnueCia:

“Le risorseidrichesonounaveraemergenza”
Per l’acqua si combatte: fino-
ra sono documentati dalla
Banca Mondiale ben 507 con-

flitti legati al controllo delle
risorse idriche. Tra tanti,
l’esempio della guerra civile
in Siria, dove secondo molti
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esperti la sequenza di molti
anni di siccità ha certamente
contribuito allo scatenarsi
della crisi. E di questo passo,
in un pianeta sovrappopolato
e il cui equilibrio climatico sta
cambiando in una direzione
sfavorevole, c’è il rischio che
per la sempre più strategica
acqua si combatterà esi mori-
rà. Entro il 2030 - lo dicono i
dati delle Nazioni Unite - ad-
dirittura il 47% della popola-
zione mondiale vivrà in zonea
elevato stress idrico. E perfi-
no la Cia, in un suo documen-
to, ha affermato che «le que-
stioni idriche sono principal-
mente una questione di stabi-
lità mondiale».

Anche se il 70 per cento del
pianeta Terra è coperto dal-
l’acqua - di cui oggi ricorre la
Giornata mondiale -, di questa
risorsa fondamentale per la
vita soltanto una parte picco-
lissima, lo 0,5 per cento, è ac-
qua dolce e potenzialmente
utilizzabile per gli umani eper
i loro miliardi di animali da al-

levamento. Per metterci le
mani sopra si combatte mili-
tarmente, ma anche economi-
camente: così come da tempo
avviene per i terreni agricoli e
per le risorse minerarie, già
oggi Stati eaziende sono al la-
voro per accaparrarsi l’acqua.
Sottraendola ad altri Stati o -
cosamolto più facile - a comu-
nità locali colpevoli di vivere
vicino a una risorsa di valore
immenso. Dopo il land grab-
bing, dunque, è già suonata
l’ora del water grabbing, un ne-
ologismo che probabilmente
diventerà in futuro di uso
sempre più comune.

È di questo fenomeno che
parla Water grabbing,le guerre
nascosteper l’acquanelXXI seco-
lo(EMI editore), un libro firma-
to da EmanueleBompan eMa-
rirosa Iannelli. Un fenomeno
aggravato dalla crescente do-
manda di acqua per cibi e pro-

dotti edalla contemporaneadi-
minuzione della disponibilità
provocatadal cambiamentocli-
matico, spiega Bompan, gior-
nalista e collaboratore de La
Stampa-Tuttogreen. «Vogliamo
semprepiùacquamentre il bic-
chiere èsemprepiù vuoto -dice
-e le mani chelo reggonosi fan-
nosemprepiù avide».

Già oggi quasi 2 miliardi di
persone in tutto il mondo vivo-
no senza acqua potabile sicu-
ra, «nonostante ormai da otto
anni l’Onu abbia dichiarato il
diritto umano all’acqua come
primario e indiscutibile», af-
ferma Iannelli, presidente del
Water Grabbing Observatory.
Una situazione che rischia di
peggiorare, visto chenon ci so-
no norme internazionali in
grado di mettere la museruola
agli appetiti idrici di Stati e
multinazionali. Appetiti che
qualche benemerita iniziativa
di ripubblicizzazione di una ri-
sorsa che dovrebbe essere di

tutti non riescono a frenare.
Mentre paradossalmente si
spreca in modo colossale, tra
infrastrutture inadeguate e si-
stemi agricoli eurbani dall’im-
patto non più sostenibile. E il
preziosissimo liquido viene
utilizzato senzatroppi pensieri
per il fracking di gas epetrolio,
che spessoporta a un inquina-
mento delle falde, o per la pro-
duzione di energia elettrica.

Il prezzodel water grabbing,
intanto, lo paganoi più deboli.
Il libro racconta le conseguen-
ze umane della costruzioni di
monumentali dighe, come
quella delle Tre Gole in Cina,
che ha comportato il trasferi-
mento forzato di 1,2milioni di
persone, o quella Gibe III in
Etiopia, che ha sconvolto la vi-
ta di 400 mila poverissimi Oro-
mo. O indirettamente: sono i
più poveri ad essere travolti
dai conflitti militari e dalle ten-
sioni politiche. In Siria, ma an-
che tra India e Cina per il con-

trollo del fiume Brahmaputra,
tra Autorità palestinese e go-
verno israeliano, tra Cina,
Vietnam, Laos eCambogiaper
il controllo del Mekong.

E l’Italia? I numeri dicono
che le riserve idriche si sono
dimezzate in appenasette an-
ni. Siamo davvero convinti di
non esserecoinvolti?
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-LASTAMPA

Senzaaccesso

ALLAFORNITURABASE
DIACQUAPOTABILE

1 persona su9
840 milioni
di persone nel mondo

1 persona su3
2,3miliardi
di persone nel mondo

AISERVIZIIGIENICI

Entro il 2025

1/2
della popolazione mondiale
vivrà in

AREESOGGETTE
ASTRESSIDRICO

20%
della popolazione mondiale
saràesposta al rischio di

ALLUVIONI
200 milioni di ore al giorno

ALLARACCOLTADELL’ACQUA

sono le più colpite dai problemi
legati all’acqua e ai servizi igienici:

si dedicano per circa

Ledonne e le ragazze

80%
DEIPAESIDELMONDO
denunciano
mancanza di fondi
per soddisfare il fabbisogno
nazionale di acqua potabile

$

DEVONO
TRIPLICARE

FINOA

90
miliardi
all’anno

per garantire
l’accesso

all’acqua sicura
e ai servizi

igienico-sanitari
per tutti

I fondi stanziati
dai governi

$

di 4 $
UN GUADAGNO

in acqua
e servizi
igienigi
genera

$

1 $
INVESTITO

Fonte: World Water Forum
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